BENEDICI, O SIGNORE
Gen Rosso
LA-                                                                   SOL                                          LA-
NEBBIA E FREDDO, GIORNI LUNGHI E AMARI MENTRE IL SEME MUORE.
DO                                                                 SOL                                           FA
POI IL PRODIGIO ANTICO E SEMPRE NUOVO DEL PRIMO FILO D’ERBA.
              DO                  SOL    LA-                                 DO
E NEL VENTO DELL’ ESTATE ONDEGGIANO LE SPIGHE;
SOL                              MI LA
AVREMO ANCORA PANE.
RE              LA    RE   LA SOL        RE                   MI4                  MI
BENEDICI, O SIGNORE QUESTA OFFERTA CHE PORTIAMO A TE.
RE         LA FA#-           DO#- SI                       RE              LA
FACCI UNO COME IL PANE CHE ANCHE OGGI HAI DATO A NOI.
NEI FILARI, DOPO IL LUNGO INVERNO FREMONO LE VITI.
LA RUGIADA AVVOLGE NEL SILENZIO I PRIMI TRALCI VERDI.
POI I COLORI DELL’AUTUNNO COI GRAPPOLI MATURI;
AVREMO ANCORA VINO.
BENEDICI, O SIGNORE QUESTA OFFERTA CHE PORTIAMO A TE.
FACCI UNO COME IL VINO CHE ANCHE OGGI HAI DATO A NOI.
